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Roma  19.05.2015
Al Prof. GIAMPAOLO D'ANDREA
CAPO GABINETTO  MiBACT
gabinetto@beniculturali.it
ALL'ARCH. ANTONIA PASQUA RECCHIA
SEGRETARIO GENERALE MIBACT
recchia@beniculturali.it
Al Dott. GREGORIO ANGELINI

    DGO ROMA  

dg-or@beniculturali.it
Oggetto: DPCM di Organizzazione MiBACT  -  Richiesta modifiche urgenti 
               Facendo seguito alla ns. nota del 12.05.2015  di pari oggetto,  avendo meglio esaminato sia il DPCM  che  i bandi/interpelli per l’assegnazione di direttori di Biblioteche, Archivi e  Musei, con la presente facciamo osservare che:
   “Il patrimonio degli Stabilimenti ecclesiastici e delle Biblioteche annesse è di proprietà statale a norma dell’art. 24 del R.D. 7.7.1866, n. 3036. 

  Tuttavia questi beni non sono in consegna al MiBACT.

  In forza della L. 2.12.1980, n. 803, i beni librari custoditi all’interno degli stabilimenti ecclesiastici espropriati  a mezzo delle leggi eversive della seconda metà del XIX secolo sono in consegna ad un Conservatore, appartenente all’ordine religioso che ne era stato proprietario, con il quale il Ministero sottoscrive Convenzioni biennali per garantire il funzionamento della struttura.

   Presso le Biblioteche annesse ai monumenti nazionali, inoltre, presta servizio personale alle dirette dipendenze del Conservatore che stipula contratti di lavoro finanziati dall’art. 1 della L. 12.8.1993, n. 320; tale norma consente, inoltre, che personale dipendente dal MiBACT sia assegnato per prestarvi servizio.

  Unica eccezione, per quanto riguarda il patrimonio bibliografico e storico-artistico,  è costituita dalla Biblioteca, ora, Statale Oratoriana dei Girolamini, che, a seguito dei noti fatti di cronaca giudiziaria, con convenzione siglata il 18 ottobre 2013 con l’Ordine religioso della Confederazione dell'Oratorio di San Filippo Neri, è ora in consegna al Ministero.

  Ulteriore motivo di riflessione è costituito, inoltre, dal fatto che rimangono ancora da
definire le posizioni della Badia della SS. Trinità a Cava dei Tirreni, della Abbazia del Santuario di Montevergine a Mercogliano, della Abbazia di santa Giustina a Padova e
dell’Oratorio dei Girolamini a Napoli, la cui sorte non è contemplata dal D.M. 23.12.2014 (l’Abbazia di Santa Maria a Farfa e l’Abbazia di Praglia a Teolo, pur Monumenti nazionali cui è annessa una Biblioteca pubblica statale, sono, invece, di proprietà del Fondo Edifici di Culto).

In merito alle suddette Biblioteche e  alle Biblioteche Reale di Torino, Braidense di Milano e di Archeologia e Storia dell’Arte di Roma, tutte assegnate a un Museo dotato di autonomia speciale o a un Polo Museale in virtù del D.M. 23.12.2014, si evidenzia la prioritaria necessità di un chiarimento in merito alle sfere di attribuzione delle Direzioni Generali competenti e dei Direttori dei Musei o dei Poli Museali.

La autonomia tecnico-scientifica riconosciuta alle Biblioteche in parola e la dipendenza funzionale delle stesse dalla Direzione generale biblioteche rendono inpraticabile  la consegna degli “immobili con i relativi beni mobili, le collezioni e gli inventari” e la assegnazione del relativo personale ai Musei dotati di autonomia speciale e ai Poli Museali.

L’art. 20 del D.M. 23.12.2014 non dispone la perdita della identità di Istituto delle suddette Biblioteche che derivano il proprio status di Ufficio pubblico statale dal D.P.R. 5 luglio 1995, n. 417.

 Il D.M. 23.12.2014 ha unicamente introdotto una disposizione che consentirà  la elaborazione di progetti comuni di “miglioramento della fruizione della valorizzazione e della fruizione del patrimonio culturale”.

Né è praticabile inserire le summenzionate biblioteche annesse ai monumenti nazionali o i monumenti stessi nell’ambito degli interpelli per le titolarità delle direzioni assimilandole agli istituti del Ministero con proprio organico (Circolare Direzione dei Musei); significherebbe sostituire inopinatamente Conservatori degli stabilimenti ecclesiastici con personale laico del Ministero provocando una incomprensibile prevaricazione che inciderebbe sui rapporti diplomatici.

Parimenti non si comprende il motivo per il quale la Direzione generale dei Musei ha inserito nell’elenco delle sedi allegato alla circolare di interpello le Biblioteche già inserite nell’elenco allegato alla circolare della competente Direzione delle biblioteche.

I Poli regionali museali devono infatti soltanto formulare una proposta alla Direzione delle Biblioteche che ha già formulato il bando. Questa ulteriore invasione di campo potrebbe inficiare le procedure e prestare il fianco a ricorsi per l’annullamento delle circolari.
Pertanto, visto quanto da noi segnalato e ritenuto che una buona riorganizzazione preveda una quanto mai chiara situazione della gestione dei beni e del personale, attendiamo fiduciosi un intervento in proposito.
         In attesa di urgente rìscontro e si porgono cordiali saluti.

                                                                                       Il Coordinatore Nazionale



